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DOPO i,A XII MOSTRA 11KL CINEMA 

IL VICOLO CIECO 
DEL FESTIVAL DI VENEZIA 

« Gli ultimi saranno i primi ;. 
Cosi, r\<ui{;eliCiiiiH'iite. il prc-i-
dento della giuria — chi» è tinche 
cronista cinematografico nonché 
diret tore amiinni->ti<itho del MIO 
{.'tornale — ha iniziato sulla 
« S tampa > di 'i orino un - hi lan-
cio > della Montiti \ene/ iu i ia del 
c inema. 

Mario Cromo \uo l iilliuh'ie 
alle co-iddcltc ua/ ioni - minoii . . 
Ci ta l 'Al lent imi , l ' India: ma, 
bontà bua. m o n o d i e subito elle 
ni- Sangue negro, s c in to dull'aiut»-
i icano Wriirht e diret to da! f ian-
( (»-(• Cliciml, è un film a l l en t ino , 
né / / fiume del frantesi» Renoii, 
sfri t to <la un'ciutitcì» inglese. ì» un 
film indiano Di p.isSiij'irio, <on 
rleli<utiv<M. nomina gli s\cdcM, i 
ieco*lo\ ticchi, quest 'a lmo assenti 
ila \ rinvici. Quelli «i, non ciano 
cosmopoli t i . . 

NatiiialiiH'iitc non lo .sfiora 
neppure il sospetto che i iilin del­
la Ceriuauia o t t ideu ta l e u t t e t t d -
U al l i d o non sj,nio | | . t moina 
ti d e s t o » , ma. piobaliilmciiie. il 
sospetto lo sfiora che il irutppo-
nese lùìbt iontvii abbia a \ u t o il 
pr imo premio a ut he perchè rap­
presenta quel Giappone che. alla 
tonferei i /d di San !• l anc is io \ e -
wi\d cretto, in quei giorni, a pa ­
ladino tlella « -h i l iù occidentali»*. 

Certo, con gli infiniti fermenti 
e tramigli che G n n n o e i suoi giu-
iai i sembrano scopi ire nel cinema 
americano, frajnese. inglese, po­
trebbe hot premici e la consegna 
del Leone di San Marco a un film 
i he Mene da tos i lontano, ma so­
lo quando non si pensi che quel 
Paese sta per d iventare <- a t lun-
fko ». 

Per e l iminare il premio al mi-
elio» film i tal iano (in quan to la 
uristid c inematograf ia ha già rag-
munto tale matur i tà da asp i ra re 
•il pi i iuo p iemio assoluto a pa ­
rità ((in qualsiasi aiti t i) . p iopr io 
la giur ìa da lui presieduta abbia 
segnalato a un 'a l t ra presidenza 
— quella del Consiglio dei Mini­
stri — il film di Germi, a l quale 
è s ta io pe r t an to a t t r ibu i to come 
se niente fosse, il < premio per il 
miglior film i tal iano >. Finse per-
i he anche Germi . i inprov\ isa-
mente. h.i fatto un film al l 'ame­
ni a n a ? 

I n a cosa buffa è a\ venula 
quest 'anno Tu t to lascia \ a cre­
dere che. finalmente, la massima 
n to inpei i sa potesse davxern an­
dare agli americani . Le agenzie 
di Maiiipa u \e \ t i im diinnncidto 
perfino che i protlut tori di Hol ly­
wood .si erano decisi a m a n d a r e 
roba seria e a non t rasformare i 
l~csti\dl nella solita speculazione 
commerciale. Film di classe, dun ­
que. di « livello a r t i s t i co» . 

L'avvocato 'Panda, funzionario 
in I tal ia dell 'Associazione amer i ­
cana dei produt tor i e della 20tb 
Cent i i rv l o \ si sentiva dunque 
le spal le sicure, tanto ila osare. 
L. ÌI111• s topo d i promuovere le 
buone relazioni e l 'affratella men­
tri tra i popoli di cui dice la mo­
tivazione del premio Selznick. 
senz'al tro el iminò dal r icevimen­
to amer icano anche i pochi e si­
nistri > presenti al Lido, forse per 
t imore che qualcuno potesse far­
d i ga rba t amen te osservare che i 
due milioni circa *.pesi nella cta-
vola fredda >, imbandi ta allo 
Lxeelsior. e rano pochini r ispet to 
ai mil iardi di Don Carlos a Pa­
lazzo Labia, per quanto sempre 
-ufficienti a «famare. a lmeno 
una volta, t moltissimi diseredati 
di Venezia. 

Nossignori. Nonostante le ta­
vole fredde e quelle calde, nono­
stante l 'amichevole fraternità tra 
Irene Donne e monsignor Gallet to 
du ran t e la visita al Pa t r i a rca . 
nonostante il d ispera to tentat ivo 
personale di d r o m o di pompare . 
I n tram dilaniata 

le». F quindi, ancora una volta. 
i pumi sono arrivati secondi. 

Noi non ci attendevamo nessu­
na sorpiesd da questo Festival, e 
i nostri lettori ben lo sanno e ne 
capiscono il petcliè. Invece c'è chi 
ha provato delusioni e patemi di 
minio più o meno foni. Anche 
quest'anno, sia durante le crona­
che quotidiane, sia nei riepiloghi 
conclusivi, la stampa borghese 
non ha potuto tatere l'insoddisfa­
zione. o almeno la perplessità. 

Lauocita — t he non eia impegna­
to come G roiuo a ringraziare la 
Mosti.i anilie a nome dei suoi 
JT ni rati, delle loro mogli, figli e 
'ti»iiii — lui parlato sul /Cor­
r ide della M»ra > con maggiore 
e pm obiettivo senso ciitico. 
Sottovoce, ma lo dice: < La Mo-
sti.i uiieiu.itogiafica internazio­
nale numero doditi non ha man­
tenuto le pi omesse... sembrava, 
sfottendo l'elenco dei film, un 
mese fa. the dovessimo passare. 
di serata in serata, da un trionfo 
all'aldo •». (̂  uivccc, l'unico aspet­
to positivo che il giornalista dei 
Crespi osa riconoscere ai film 
occidentali è quello della fattura 
tecnica, della raffinatezza nel 
racconto, dell'effetto spettacolare. 
Più in In è difficilissimo che si 
vada, secondo Lnnocita. perchè 
i l'arte non è faccenda da giorni 
feriali >. 

Ma neppure nei giorni festivi, 
nei giorni di messa, c'era da stare 
aliceli. Bisogna far notare a La-
nocitd che, eliminando dai Festi­
val i paesi che negli ultimi anni 
hanno fatto meglio, hanno mesrlio 
figurato nelle competizioni inter­
nazionali. e creando un clima tale 
per cui produttori e registi ita­
liani sono i primi a non volerne 
«sapere (poi vengono quelli fran­
cesi, ecc.), le < giornate festive > 
tenderanno sempre più a sparire 
dal Calendario. 

Quest'anno gli applausi più 
convinti e generali sono toccati al 
Cammino della speranza, proiet­
tato dopo la cerimonia Selznick, 
ad A notts la liberti' di Clair. che 
è un film di vent'anni fa. alle re­
trospettive di Flaherty >. 

La giuria ufficiale, dunque. 
riunitasi più volte — forse per 
serbar meglio il segreto — nel ca­
stellacelo merlato, di fronte alla 
uscita del Casinò, che è l'abituale 
dimora del diicttore nel periodo 
della Mostra, ha passatoi le solite 
ore e giornate .drammatiche a ri­
solvere il suo rebus. L'ha risolto 
di malagrazia, secondo il cronista 
del <• Corriere -. che ha addirittura 
l'ardire di «scrivere che l„a città 
ai difende è stato premiato da una 
giuria e costretta (credo che la 
espressione sia giusta) all'ultimo 
momento a dare un premio al 
miglior film italiano ». 

Povero cinema italiano, e po­
vero Festival! De Sica arriva al 
Lido-soltanto come turista all'ul­
timo giorno, mentre il suo attuale 
film è stato finito di girare; vi 
arriva per partecipare alle riu­
nioni ilei Film-Club (da non con­
fondersi. tuttavia, coi Circoli del 
cinema, che sono un'organizzazio­
ne più seria). 

In quale conto siano tenute le 
deliberazioni di una giuria della 
quale fa sempre parte un certo 
Gianluigi Rondi, si può vedere! 

c V I T A D I P A R T I T O D 

Raddoppiare le iniziative 
per alimentare la d'illusione 

E' necessario fare tesoro delle esperienze rilevate nei Congressi 

IL FESTIVAL DEL TEATRO 

! 

Luisa M.iniinellì. una giovane allieva ilei Centro sperimentale ili 
cinematografìa, passata con successo all'attività teatrale, reciterà a 

Roma nella prossima stagione 
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Preceduti da centinaia di con­
vegni di sezione, si stanno tenen­
do da alcune settimane in tutta 
Italia i congressi provinciali degli 
<• Amici dell'Unità •> per la pre­
parazione del HI Congresso na­
zionale, che si svolgerà a Bolo­
gna il 22 settembre prossimo, alla 
vigilia della Fe>la centrale del 
nostro giornale. 

Il fatto che le riunioni le quali 
precedono questo Congresso na­
zionale .siano state così numerose 
e che abbiano partecipato ad esse 
decimi di migliaia di diffusori. 
prova a sufficienza che la parola 
d'ordine del li Comuesso nazio­
nale. « Organizzare meglio l'Asso­
ciazione », incomincia a dare frut­
ti apprezzabili. 

Le discussioni che si sono finora 
svolte confermano the dove l'As­
sociazione esiste, dove 1 comitati 
funzionano, tutti i pioblemi con­
nessi all'attività degli « Amici » 
vengono esaminati con consape­
vole impegno e con un interesse 
che si fa sempre più vivo. I di­

battiti aperti sulle colonne del no­
stro giornale, specialmente nelle 
edizioni provinciali, ai quali par­
tecipano dirigenti qualificati del 
nostro Partito, provano come si 
sia fatta strada in questi ultimi 
tempi la convinzione dell'impor­
tanza che assume sempre più la 
diflusione dell'Unità. Ma, come 
dicevamo, non è cosi ovunque. In 
troppi dirigenti di Partito è radi­
cata l'abitudine di considerare 
esaurito il problema della diffu­
sione dell'Unito e della orguniz.-
zazione dell'Associazione, nell'at­
tività che si svolge per trovare 
ogni domenica due o Ire bravi 
compagni a cui infilare sotto il 
braccio un fascio di copie, man­
dandoli in giro per la strada a 
venderle 

La diffusione dell'Unità, di Vie 
Nuove, di Rinascita, la conquista 
di nuovi lettori, presuppongono 
invece una efficiente e costante 
azione politica di tutto il Partito. 
se si vogliono ottenere risultati 
anche modesti. I successi conse­
guiti nelle due grandi giornale 

LETTERA DALLA LOMBARDIA 

Sì dirada a Sesto 
fi fumo delle ciminiere 

Quindici stabilimenti piccoli e medi del borflo industriale hanno chiuso i battenti 
I licenziamenti nelle grandi fabbriche - Protesti cambiari per 411 milioni di lire 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I 
MILANO, settembre — Chi itoli 

conosce di nome Sesto S. Giovanni 
a sette chilometri da Milano? Cen­
tro operaio vivo e cosciente, teatro 
di lotte e vittorie della classe ope­
raia contro gli arbitri e te iopraj-
faziont padronali, è divenuto un po' 
per tutti « Sesto >•. il << Sesto » senza 
bisogno di qualifiche. 

Percorrendo iti lento ii.rerso la 
strada, allora di campagna, fatta 
du Renzo Tramaglino per arrivare 
a Milano la prima volta, si giunge 
a Sesto attraverso la tipica perife­
ria delia cttà industriale, conte 
può' trovarla in tanti altri grandi 
agglomerati urbani europei. Piatta, 
polverosa d'estate e d'inverno neb 
binsa, popolata di case operaie, per-
coisa da ferrotne, viadotti, canali. 
punteggiata da stabilimenti innu­
merevoli grandi e piccoli; e lutto 
sommerso in un frastuono continue 
di convogli sferragliatiti, di rumo 
reggkimi autaveicolt con rimorchio 
che infestano di puz2o di-nafta 
Così «erica soluzione di continuità 
ti arriva da Milano a Sesto che, 
praticamente, benché Comune indi­
pendente. è parte integrante del 
blocco compatto di pietra e cemen­
to che forma Milano. 

Sesto è uno dei centri del mila­
nese dove più fitta si fa la selva 

. . . I delie cìT/it'mere delie fabbriche. 
dal ta t to ehi» sono sempre in p i u | 0 p m giorno oltre 35 mila lavo-
coloro i quali si accollano 1 ingra- \ratori varcano i cancelli dei quat­
to compito di rifare la classifica. | t ro grandi complessi industriali del-

lohiho". in p r ima visione mondia­
le a Venezia, anche -e preceden-
icnienle interdetto proprio dalla 
V^MK iazione dei produttori di 
Iloll\v«.nod!i. noim-tante i nume­
ro-i, « gialli » ilcirh -por lali-ti 
americani, il * giallo > ginpponc-
-e rr.i fatto indubbiamente me­
glio. la -un forma era piu -pi-

ili scoprire un altro e Leone di 
San Marco >. di segnalare nomi. 
po->-ibilipcnte diversi. E* stata una 
cara tra giornalisti e periodici, a 
trovare il bandolo dell'aggrovi­
gliata matassa. 

Noi credianro. invece, che sa­
rebbe meglio non «pendere tante 
energie nel risolvere un problema 

/)e.s/dYn'o 'n s o , u n ' , c ' m a dedicare ogni .sfor­
zo perchè la Mostra cinematogra­
fica di Venezia, che è Mata la pri­
ma. non continui ail essere l'ulti­
ma. perdio sia tolta dalle mani 
dei politicanti neri. dall'atmo-Fc-
ra asfissiante e dal vicolo cieco 
in cui e-si l 'hanno cacc ia t a : que­
sto crediamo sia il p r imo dovere 
di un giornalista i tal iano. 

UGO CASIRAGHI 

la città, e gli ingressi degli altri 
centinaia di piccoli e medi stabi­
limenti che popolarlo Sesto e che 
per Sesto dovrebbero essere fonte 
di benessere e di ricchezza. Ma 
purtroppo è ti condizionale il tem­
po verbale che bisogna usare. It 
presente indicativo non serre! Al 
presente indicativo si coniugano in­
vece oggi a Sesto, come in tutti i 
centri industriali italiani, altri ver­
bi: licenziare, liquidare, chiudere 
le fabbriche, ridurre i .«ilari, fal­
lire, e i verbi ostrogoti « ridimen­
sionare » e « smantellare «. Questa 
è anche per Setto la tragica realtà. 
frutto di una politica economica e 
finanziaria che pare abbia il pre­
ciso scopo di attuare Quella che 
potrebbe chiamarsi * l'operazione 
disastro' ai danni dell'economia 
nazionale 

La concentrazione industriale fn 

questa città di poco più dt 50 mila 
ithtUniti è tra le più alte che si 
registrino nel nostro Paese. E non 
solo nel nostro Paese. Quattro dei 
più grossi complessi de!'» Lombar­
dia ((frano le loro ciminiere a Se­
sto; tn Brerin, prima ira tutte te 
industrie metn'liirgic/ip Inni baro! e, 
le .Acciaierie Fnlfc. il grande stabi­
limento del senatore democristiano, 
la Ercole Marcili e la Milititeli Ma-
relli pure del settore metal'urgico; 
inoltre, proprio fuori della citta, il 
complesso delia Pirelli. 

ì "Quattro grandi,. 
A questo poderoso quadrilatero 

fanno corona altri 150 stabilimenti 
ct'rcu, fra medi, grandi e piccoli. 
A 37 mila sono calcolati i lavora­
tori a reddito fisso che dipendono 
da questa selva di industrie, e di 
e SAI circa 29 mila varcano ogni 
giorno i cancelli dei « quattro gran­
di ir. E' evidente, quindi, come gli 

intercisi di tutte le altre cateporte 
— eMTCeiiti. commercianti, artigia­
ni — debbano per forza esecri 
strettamente legali ai salari della 
popolazione operaia. Ma l'andamen­
to dei salari, tn questi ultimi anni, 
e purtroppo indice della costante 
degradazione dell'economia sestese 
I lavoratori licenziati, dal '49 ad 
oggi, salgono a oltre settemila e 
ben pochi di essi sono stati rias­
sorbii'. tanto che la cifra dei di­
soccupili a Sesto supera oggi Ir 
ÌJ500 unità; e dei senza lavoro, buo­
na parte sono gioì ani. NTO SI pre­
senta il futuro dei giovanotti te­
stisi Cile raggiungono l'età per la­
vorare: negli iiifimt" avm quasi In 
totalità di questi ha trovalo tutte 
le» porle sbarrate; la loro rotoliti! 
di Incorare, il loro bisogno di gua­
dagnarsi la vita si sono ittfr-tnti 
contro lo sbarramento costruito 
dalla politica governativa a prote­
zione dei profitti dei gruppi mono­
polistici. I giovani sono cosi co-

SESTO SAN' GIOVANNI — Una manifestazione contro i licenzia­
menti. Il numero dei disoccupati in questo centro operaio h* 

raggiunto la paurosa cifra di 65f* L'Hata, pm elegante, più t iiattir.i-
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I I, G A Z Z S T T I X O C U L T C R l L f i 

N O T I Z I E D E L L E A R T I 
Nostalnìs 

CorUr^i rf'Ampczzo ha aiuto in 
poco fmw> dor<o 'l Premio Corti-
nò C.'M** per un opera dirulgaitra 
di critica darte la sua seconda ma 
essai rr.cno brillanta e convincente 
manifestazione artritica 

Qualche settimana la. intatti, da 
una giuria fran^csf rsr>re*-*amente 
maritata fArland F,O;ITCÌ, Chastcl. 
Klgar. Jacques Villon. Zcdkinef .?o-
nr, stati aWijnatt i ?r< '" ' Vrr ' a 

« Mostra nazionale di pittura e 
bruttura. Premia Panai 1951 ». ai­
ta quale arecuno partenvato artisti 
invitati da una commistione italia­
na (Campigli. Camcn. casorati, 
Guzzi. Sfarini, paltuccntni SCic-
nni Sironi. Roti/ 1 p-cmiaii sono 
stati: Corpora e Jfus.c alia pari 
p*r fa pittura e Marceli» Mavhfnni 
per la scultura. Un premio € fuori 
concorso* e stato a^seqnato a Car' 
lo Signori / premi principali, of­
ferti dall'Ambasciata dltaìM a Pa­
rigi, consistono in vna mostra per­
sonale nella capitale francete con 
relativo catalogo illustrato e log-
giorno dt un mese colà 11 tutto e 
stato organizzato dall'istituto if«-
Imno di cultura a Parigi, dal col-
f\ztonn/fl RITTI oidi di Cortina, dal 
Circolo artistico di Cortina e. da 
alcuni artisti come Gino Rosi. Si­
foni r Campigli. 

A. parte le indubbie buone inten­

zioni 0V7I1 organizzatori si potreb­
bero fare alcune oneri azioni sul-
fopportunita di ch'amare taluni e"'*» 
rapnrewnfanfi ptw tipici del cosmo­
politismo paiigmo a giudicare qua­
li artisti italiani r-ano 1 ptii indi­
cati a rappresentare larte italiana 
sul mercato francese Certo e che. 
presi da diffidenza (e noi avremmo 
rollilo che non a fosse stato rr.o-
ttio di diffidare/ un buon numero 
di artisti mettati non ha mandato 
le proprie opere e certo è che la 
giuria non ha saputo smentirli 
uscendo dalla solita cerchia dx nomi 
poco compromettenti: eppure, per 
la scultura, avrebbe potuto benis­
simo premtarc opere come quelle 
di Greco o di Fabbri nel cenere 
« figurativo » o come quella dt con­
sagra ne' genere € attratto ». che 
certo erano tra le più autentiche 
di tutta la mostra: e per la pittura 
arrebbe potuto premiare opere co­
me quelle di Birolli o di Genfilmi 
o di Mafai o di Pirandello o di Zt-
<73ina o dt Guidi o di Virami o di 
tanti altn ancora, di fronte alle 
quali raperà di un Music, con tut­
to il rispetto che abbiamo per lui. 
rimane sicuramente indietro dt mol­
te lunghezze 

Dopo di questo ciò che fa una 
certa meraviglia è che il critico 
del Tempo. V. Guzzi, non si pe­
riti At prewUre per buone Ve. indi­

cazioni e 1 risultati che sono CmCr-| smo; e denigra /a^iowiTicrifc l uni­
ti dal premio, accodandosi ai giudi-, ra tendenza attualmente dotata in 
zi del critico francese Bouret e con-\ Italia di autentiche radia nazic.na-
cludendo che tutta la gtoiane arte, li e popolari che è quella realista 
italiana e « francesizzante ». Eglii tendenza che ha suscitalo doiun-
wfctti. mrece di pigliarsela con f que consenso e interesse, come 
certi organizzatori di mostre fa pro-\ 
posito. perchè non ti è dimesso egli 
stesso dalia commissione italiana. 
se non era contento di come anda-
lano le cose?) che impediscono che 
l'arte italiana tenga esposta al pub­
blico nella sua vera luce, dapprima 
se la prende con gli artisti e poi 
sì atjretla a cogliere roccastone per 
dichiarare fé dichiara il falso per­
che 1 fatti lo hanno smentito e lo 
smentiscano ogni giorno) che in 
Italia la tendenza realista non esi­
ste o quas'. La posizione dt Guzzi 
sembrerebbe a prima vista abba­
stanza mspiegabile e contradditto­
ria. Se la prende con i giorani ar­
tisti perchè troppo astrattisti e ri­
fiuta tn blocco la tendenza realista 
che egh tuttavia mostra di au­
spicare a parole; dichiara che la 
tendenza realista non esiste e poi 
la discute, sui pure per non rico­
noscerne la validità e aia pure con 
sufficienza e male, scendendo a vol­
gari personalismi in polemica con 
Guttuso; vorrebbe un'arte meno 
« francesizzante » faenza accorgersi 
che qui non di e francesismo » *t 
tratta, ma easo mai Ai cosmopolita-

nella recente mostra internazio­
nale del Festnal di Berlino Certo 
oggi gli artisti Che si orientano 
rerso posizioni realiste e. attraverso 
di esse, riescono a riflettere tn 
qualche modo fatti, sentimenti e 
idee della nostra vita nazionale 
non sono né fascisti né decadenti 
Muorendo contro di loro e muoven­
do indiscriminatamente anche con­
tro l'antinorecentismo che troiò 
storicamente nella pittura francese 
1 surn mofiri polemici. Guzzi non 
può di conseguenza che trasfor­
marsi abicttnamente ire un paladi­
no del vecchio accademismo fasci­
sta. che 'trarerso te organizza­
zioni clericali, tenta oggi 1 .tuoi ri­
torni. Questa funzione peraltro è 
perfettamente degna del fasetsttssi-
mo Tempo che ospita t suoi scritti. 

C. M. 
Vm («tri iM'm m Rama 

L'Ente della Quadriennale an­
nuncia che. mentre vendono esegui­
ti t lavori di riattamento del Pa­
lazzo dei'.e Esposizioni, è In ni«-
parazlone. assieme alle altre mani­
festazioni previste, un* nostra del 

capo._.ort di pittura e Molitura 
dell'ottocento che è stata affidata 
a Emilio COccru e a Giorgio Casiel-
Irar.co. 
Pittati italiani e Samamimghi 

Si è aperta il 6 .settembre a Ve-
r.e/la. sn P a l a l o Duca.e una mo­
stra dt pittori italiani e fiammin­
ghi dal XV al XVIII .»ec. curata dal 
critici d'arte F. Bologna e G Ron-
ci La mostra dorrà essere succes-
s:vftmentc tr^s'enta a Roma. 
« Vernina e 9 Settecento > 

Sul numero » ili « Letteratura e 
arte contemporanea r (Seri Pozza. 
editore. Venezia 1951) Manlio Daz-
zi pubblica un interessante e am­
pio studio su 1 Venezia e 11 Set* 
tecento ». a-s.sal utile per inquadrare 
ne! suo ambiente l'opera d*l Tie-
poio. 
Etattiziamt m Bratta 

L"Ente della Biennale ha comu­
nicato che per l 'autunno prossimo 
e stata allestita nei Museo d'arte 
moderna di San Paolo dei Brasile 
una mostra d'arte Internazionale. 
cui partecipano anche molti artisti 
italiani. Numerose le lacune, come 
era da a ittarsi. negli inviti fatti 
(commissione eomposta da Baroni. 
Lon^hl. Maschertni. Pallucchtni. Se-
verini e da un rappresentante dei 
Ministero Esteri), soprattutto per 
la acultuia, 

stretti a rimanere a casa, a gravare 
sul magro bilancio /umilt.ire. Bi­
lancio re ra mente magro 11 salario 
medio di un operaio a Sesto oscilla 
oj;rjt attorno alfe 30 nula lire men­
sili e ancor più basso, di circa 
20 mila quello delle operaie, men­
tre il minimo per una famiglia 
tipo dai competenti uffici statistici 
milanesi è calcolato ut 60 mila lire 
mentili! 

Come sbarcare il Innario in que­
ste rondinoli!".' E a Sesto se oh 
operai non possono vivere, tutta la 
città è alla miseria; da una recente 
ritintone tenuta dagli esercenti e 
dai commerciatili di Sesto per di 
scu'ere di questa triste sititarione, 
sono emerse alcune cifre tragica­
mente preoccupanti; ali introiti di 
tutte queste categorie sono andati 
costantemente diminuendo e ougi fa 
ridncione fia magi unto il 30 per 
cento. 

I protesti cambiari negli ultimi 
mesi hanno raggiunto la paurosa 
cifra dt 30, 40 milioni di lire. Con­
temporaneamente la crisi delle pic­
cole e medie industrie si aggrava 
giorno per giorno: 15 stabilimenti 
hanno chiuso definitivamente t bat­
tenti e più di millr operai si sono 
cosi aggiunti alla massa dei disoc­
cupati. 

Contro questa sitnaiioiir» deter­
minata da ima politica economica 
/ìnanziuna suicida e assassina, gli 
operai di Sesto sono orinai 111 lotta 
permanente, sotto la guida della 
Camera del Lavoro; v> e da do­
mandarsi quale sfxiventosa situazio­
ne si avrebbe oggi nella città, ove 
la classe operaia di Sesto non aves­
se raggiunto, grazie all'insegnamen­
to del Partito comunista, quell'alto 
grado di coscienza, di unita, di 
solidarietà che la caratterizza. Se 
non avase raggiunto posizioni cosi 
avanzate nella impostazione della 
lotta contro l'offensiva padronale 

Una storia di lotte 
R'Cordnndo le lotte vittoriose di 

questo ultimo periodo sì potrebbe 
fare nuche un calcolo di quante 
chninire di fabbriche sono state 
eritate. dei licenziamenti ut massa 
rtspinti, delle diminuzioni di sa­
lari rimangiata dai grossi indu­
striali di fronte alla compattezza 
e alla forza del fronte unico dei 
lavoratori di Sesto. 

N-l '48, per esempio, gli operai 
della Breda iniziavano la loro lot 
ta contro la sopraffazione governa­
tiva e padronale: la direzione ab 
bandoliò parte dello stabilimento e 
t lavoratori continuarono da soli 
per due mesi la produzione con la 
fo'idariefà a t t i ra degli operai delle 

ialtre fabbriche; i Consigli di Ge-
\si-one della Innocenti e di altri 
isiabilimentt procurano ai lavora­
tori della Breda le materie prime 
{necessarie Xel '50 la lotta ripresa 
alla Breda contro 1 licenziamenti 
e ti ' ridimensionamento » fu soste 
nu'.a dall'appoggio della popolazio­
ne sestfse e delle maestranze delle 
altre fabbriche che offrirono agli 
operai in lotta 18 milioni; gli ope­
rai della Faìk, della Ercole Morelli, 
della Magneti Marcili, della Pirelli 
fermavano pure più rol te il faroro 
rn segno di sol'dartetà con la Breda 
minacciata e la rittoni fu assicu­
rata. Episodi simili di uni 'à nella 
lotta si verificarono nel '50 alla 
Falck quando la direzione abban 
donava il reparto «Vulcano*, che 
continuò la produzione con i soli 
tecnici e gli operai; e sempre 
nel '50 quando pure alla Ercole 
Marcili la direzione abbandonava 
lo stabilimento e gli operai conti­
nuarono la produzione sostenuti 
dalla popolazione e dalle fabbriche 
dt tutto il milanese. 

Vittoriosi scioperi fi ebbero, poi, 
a Sesto in tut te le fabbriche a! 
l'inin'o del '5/ quando il padronato 
si riflutaca di ri tenere nalidt anche 
per Sesto gli accordi sulla r imlt i -
tazione dei salari decisi in sede 
nazionale. 

L'unità della classe operaia dora 
i suoi frutti. 

CABLO lift CUGIS 
•(Continua; 

di diffusione, organizzate finora, 
forniscono ia pm convincente pro­
va di questo asserto. Il 1.478.556 
copie e il 1.322.170, toccati dalla 
ditlusione del 21 gennaio e del 
1" maggio, sono la conseguenza di 
uno sfotv.o collettivo e, più anco­
ra, di una seria valutazione della 
importanza che assumeva in quei 
giorni la diffusione dell'Unita. 
Sforzo e valutazione non limitati 
ai soli <v Amici >. ma, corno si è 
detto, impegnativi per il PartitP 
nel suo complesso 

La mobilitazione di quelle due 
giornate non era però avvenuta 
soltanto uer saggiare le possibili 
ta effettive che il nostro giornale 
ha di diffondersi in sfere di cit­
tadini assai più Jarghe di quelle 

feri sera, quando già erano «sette 
te ultime edizioni del giornali, l'Ansa 
ha trasmesso it breve comunicato di 
Palazzo Chigi relativamente alla no-

I tizia, da noi pubblicata ieri mattina, 
\del rifiuto del visti alla compagnia 
tedesca del Bcrhner Ensemble, che 
era stata invitata dalla Biennale di 
Venezia per rappresentare il dram­
ma di Bcrtolt Brecht Madre Corag­
gio e i suoi figli. Eccolo: 

A proposito della notUia pubbli­
cata da un giornale romano circa 
il rifiuto del vnto alla Compagnia 
tedesca di Berlino-Est di recarsi a 
Venezia per rappresentarvi il dram­
ma di Brecht » Mutter Courage », 
viene precisato da fonte autorl7-
*ata clie effettivamente le autorità 
competenti hanno negato il visto 
di ingresso m Italia al complesso 
del • Berlmer Ensemble 

Poche lacoiiichc righe dettate con 
la vcraoana di chi e cosciente di 
comportarsi come un servo e paggio 
di un servo. Nessuna spiegazione à 
data del divieto perche nessuna sp»c-
W-rionc e dovuta dat nostri questu­
rini dei ministero degli esteri agli 
uomini e alte istituzioni che fanno 
parte di quello che un suo illustre 
rapprecsiitniite ebbe già a definire 
cove « culturame ». 

Ma noi fogliamo delle spiegazioni, 
te pretendiamo. E, tanto per comin­
ciare, ne diamo alcune. Chi e Bcrto't 
Brecht e uno dei più illustri rap-

: presentanti della letteratura tedesca 
che abitualmente raggiunge nei contemporanea, e forse a maggior 

dratnmaturqo fluente. E' uno scrit­
tore the ti razzismo nazista mando 
in es-ilio e che si rifilato in Scandi-
munii, in URSS e poi m .America. 

giorni feriali e la domenica. Il 
fatto di diffondere quasi un mi 
lione e mezzo di copie in un solo 
giorno, cioè circa il 50% della 
tiratura complessiva normale di 
tutti 1 quotidiani italiani, pur rap­
presentando un primato imbatti­
bile. non avrebbe alcun valore se 
non si riuscisse, con una azione 
intelligente e sistematica, a sfrut­
tare questo successo e a conqui­
stare stabilmente una parta di 
questi lettori. 

Dove le organizzazioni desìi 
« Amici J, appoggiate e sostenute 
dal Partito, hanno saputo lavora­
re sul terreno conctuistato il 21 
gennaio e il 1° maggio, il successo 
è stato permanente e non si è 
vista, nelle domeniche successive. 
tornare inaspettatamente alle 
quote normali la diffusione. 

Altra iniziativa che, dove è sta­
ta realizzata con impegno, è riu­
scita a modificare sensibilmente 
la situazione preesistente, è la 
diffusione straordinaria de l'Unità 
del giovedì dedicata alla donna 
e alla casa. L'azione che svolgono 
le compagne in tale giorno, dà 
risultati sempre interessanti. Al 
mercato, negli uffici, nel caseg­
giato, ovunque sia possibile av-

l suo: drammi sono stati e sono rap­
presentati m tutto il mondo, a Stoc­
colma, come a i\'cu> York, a Berlino 
come a Monaco, a Vienna come a 
Panni In Italia durante il fascismo 
Iti data la sua Opera da tre soldi, 
a llollincood partecipo al film di 
Fntz Lanq Anche 1 boia muoiono. 
uno dei film ptu belli delta Resisten­
za. Che cose Madre Coraggio e 1 suoi 
figli: e un dramma contro la guerre, 
un dramma che narra i disastri, 1 lut­
ti, le rovine della guerra. Non e, co. 
me l'idiozia soltanto di un funzio­
nario del ministero deglt esteri de-
mocristicmo pud arrivare a immagi­
nare, un dramma * a sfondo tipica­
mente comunista », per il semplice 
latto che si suolge durante la guerra 
dei Trcnt'anni che, fino a prova con­
traria, e auuenuta alcuni secoli pu­
ma di ilfarj: e di Engels (161S-164S). 

Ma un dramma nel quale si dice 
che la guerra e sbagliata, che la 
interra è ingiusta, che la guerra va 
combattuta, che la guerra è sempre 
contro gli interessi del popolo, e un 
dramma che va poco d'accordo con t 
piimt «per ti riarmo della Germania» 
sbandierati dai nostri giornali atlan­
tici, e un dramma che può offen­
dere la sensibilità dei fascisti no. 
.strani e dei nazisti d'oltralpe loro al­
leati in un momento così delicato. 
Ecco la ragione del « uerboten •» 
omesso. Ecco la ragione per la quale 

vicinare madri di famiglia, snose una istituzione culturale internazio-
e giovani lavoratrici, le < Ami- "ale come la Biennale di Venezia e 
che » possono avere più facili oc- costretta a rimetterci la faccia e a 
casioni di offrire VVnità, di farne c7m»'i«-rf' , l bel gesto di limitare de­

sti artisti e poi di sbattere loro la comprendere il contenuto, di tro 
vare affezionate lettrici. 

Il giovedì si diffondono com­
plessivamente 70.000 copie in più 
e questo primo risultato, se si 

porta in fiso 
Abbiamo detto che chiedevamo 

delle spiegazioni e lo ripcttamo. Vo­
gliamo sapere chi si assume la re­
sponsabilità di questa azione mde-

pensa che in moltissime Federa - nna c , , c °//c"de tutta la cultura ita­
liana Gli uomini di teatro italiani ziom l'attività aeiie * Amiche > o 

non esiste affatto o è limitatis­
sima. dimostra a sufficienza che 
in quel giorno si potrebbe age­
volmente raggiungere un aumen­
to di almeno 150.000 copie. 

Si è anche iniziata da alcune 
Fettimane ogni venerdì la diffu­
sione da parte dei giovani comu­
nisti. Anche il venerdì si incomin­
ciano a intravvedere possibilità 
di successo e infatti il 2 settem­
bre i giovani hanno fatto supe­
rare il milione di copie. Se il no­
stro giornale riuscirà il venerdì, 
pubblicando notizie, interviste. 
servizi speciali dedicati partico­
larmente ai giovani, a interessar­
li alla lettura, potremo fra pochi 
mesi avere una terza giornata 
nella settimana in cui verrà im­
presso alla tiratura del nostro 
giornale un impulso notevole. 

Ma ancora rimane da affrontare 
in modo decisivo il problema del­
la diffusione negli altri giorni del­
la settimana. L'aumento di prez­
zo si è rivelato, come avevamo 
previsto, disastroso per la diffu­
sione di moltissimi quotidiani » 
non ha mancato di colpirò ancho 
il nostro giornale. Le copie per­
dute devono essere nguadngnate 
al più presto e tutti dobbiamo 
impegnarci per conquistare nuo­
vi lettori sia nel Partito che fuo­
ri del Partito. Vi sono ancora 
compagni che. per abitudine e 
nella errata convinzione di tro­
varvi maggiori informazioni, ac­
quistano giornali borghesi e 
orientati in senso reazionario. Bi­
sogna persuadere questi compa­
gni che l'Unità, oltre ad essere la 
guida politica ed ideologica es­
senziale per il nostro orientamen­
to. è un giornale organizzato con 
criteri moderni, in cui le infor­
mazioni. le notizie, tutto quanto 
può rendere interessante e varia 
la lettura, non mancano, e che, 
anzi, avendo minore ingombro 
pubblicitario. l'Unità presenta un 
aspetto assai più ricco ed at­
traente di ogni altro giornale. Ma 
per convincere questi compagni. 
una volta individuati, non basta 
riferire pedis5equamente parole 
d'ordine o sollecitazjonì generi­
che; si deve discutere con loro. 
dimostrare con argomenti con­
vincenti 1 progressi del nostro 
giornale, le contraddizioni e le 
menzogne della stamna avversa. 

L'esperienza di queste e di al­
tre innumerevoli attività di cui si 
sono fatti promotori o alle qiali 
hanno partecipato entusiastica 
mente gli 

desiderano far sapere ai loro colleglli 
tedeschi che essi deplorano il com­
portamento poliziesco del nostro go­
verno e che esso non esprime 111 nes­
sun modo il loro pensiero e 1 loro 
sentimenti. Tra il « culturame » e 1 
/•dizionari dt Palazzo Chigi c'è un 
abisso, lo stesso che diuide pli uo­
mini liberi abituati h pensare dui 
serui abituati ioltanto a servire 

1. 1. ' 

Le prime 
a Roma 

CINEMA 

Terra selvaggia 
E' !a storia, se si può usare questa 

termine per 11 seguito di banaUia 
n'e«se insieme nel solito tecnicolor 
western, di Billy the Kyd. cioè de. 
famoso bandito americano che a ven-
tun'.mni a\eva i,uila cosc'enzd \cn-
tuno delitti. Come si vede, una scioc-
enezra. li film in questione ha i.i rl-
-petto .a venta storica corre tu'ti 1 
prodotti de: genere usciti da Ho!!\-
wood: Bi'Ij non è un bandito na uà 
ragazzino (ragazzino, s'intende cono 
può esserlo Robert Taylor, sia mire 
di dieci ani fuj un po' pronto di ma­
no. più viziato che altro, che preso 
da! suo buo.i cuore, finisce quaM t>er 
diventare vice-sceriffo e muore arn-
marzato so.'o perchè ia sua sete di 
Giustizia I'hs portato ad uscire da'-U 
legge. I! tutto come so'.itamer.'e ac­
cade in film de! genere è condito di 
brutti ceiii. di sparatorie, di cava.ca-
te. di montagne rocciose dipinte al.a 
brava e di rutto '."armamentario che si 
conviene: ma !a materia è ce=i pre-
\ ista e di cosi «carso interesse che 
1! pubblico si diverte (ed e 1' sa.o 
dherti-rento che r. film offre) ad an­
nunciare pochi s e c o l i prima ad alta 
voce que'Io che accadrà subito dopo 
E che imrra-.cabilrrente si ventìca. 

L'intcrDrcTazionc di Robert Tav'.or è 
quasi macchiettistica. e g*.i altri sor.o 
•=u; siK) piano 

11 cerchio di fuoco 
Essendo Alan Ladd il protagonista 

di questo poliziesco è evidente che il 
cerchio di fuoco è quello in cui lui 
si va a cacciare. Pistole, scazzot­
tate. corse in automobile, assalti a 
furgoni postali che contengono mi­
lioni di dollari, languide amiche dt 
gangsters appassionate di jazz, sono 
1 condimenti usuali di un piatto si­
mile. Pero, una volta detto che oltre 
la storia non c'è niente bisogna d.rs 
pure che questa stona contiene tutti 
gli elementi del genere e così ben 
dosati e alternati da funzionare per­
fettamente. Inoltre una bc'ln moraca 
introduce una nota, diremmo quasi 
esotica, nell ambiente solito del gan3-

\iee 

stcnsmo. Alan Ladd è ti funzionano 
TÀmìci "dèìrìTnità"» » *f£!}™ j £ * „e",rawne-"ai b a n d a , t

c 

, . ,«..„»•- „„ . . . _ ... ,. ! partecipa ali azione criminale per ffer 
attività organizzative, culturali, cogliere 1 banditi con le mani nel 
sportive, propagandistiche, per la sacco, inutile dire che ci riesca e 
raccolta delle firme sotto l'appel- c h e h a molte volte, nel corso del film. 
lo por l'incontro dei cinque gran- °^, s l 0

=
n e di f " e a puKn? 1Ì?,1 ' af' 

^:\ ,.«—«_ _ .»• J - J 1 .. FP«na ammaccato un pò spettinato, 
di) saranno portate dai delegati. | d l aKg,ustarsi la cravatta come <« 
nominati nei congressi provincia- mente fosse. Ha diretto Lesvis Allen­
ii, al prossimo Congresso nazio­
nale: e da Bologna dovranno usci­
re le direttive di lavoro, perchè 
diventi sempre più folta la schie­
ra dei diffusori e dei oropagan-
disti che scendano in campo, ol­
tre la domenica, anche negli altri 
giorni della settimana. Il III Con­
gresso nazionale degli * Amici » 
dovrà inoltre invitare tutti i com­
pagni a impegnarsi a fondo por 
condurre l'Unità a conquistare. 
con la sua influenza, la maggio­
ranza del popolo italiano 

Un vecchio proverbio america­
no dice: «La bugia ha già at tra­
versato 11 Continente, mentre la 
verità si sta ancora allacciando 
gli stivali >. In Italia le bugie 
americane camminano - invece 
sempre più lentamente oer meri­
to degli < Amici de l'Unità ». i 
quali fanno correre semore più 
velocemente la verità, che il no­
stro giornale porta in tutta Italia 

AMEKIGO I E U N B 

11 Presidente Einaudi 
d o m e n i c a 2 3 a d A q u i l a 

L'AQUILA, 14 — U Presidente 
della Repubblica si recherà p e r ' 
la prima volta in Abruzzo dome­
nica 23 settembre p.v-, visitando 
L'Aquila, capoluogo della regio­
ne. Alle ore 10 il Capo dello Sta­
to inaugurerà il Museo di Abruz­
zo, sistemato nei locali del ma­
gnìfico castello seicentesco, r e ­
staurato in ogni suo dettaglio. 

E' «ufi jjjMesfct F. fock 
LONDRA. 14. — II maestro Fritz 

Busch, è morto stasera In un al­
bergo di Londra a seguito di vm 
attacco cardiaco. 
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